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L
afertilitàdei terreniagrico-
lièfortementecompromes-
sa in vaste aree del pianeta
a causa dell’inquinamento
del suolo. Inmolte zone i li-
velli di contaminazione so-
no così elevati da non con-
sentire laproduzionedi ali-
menti. La lotta all’inquina-
mento, il recupero e la con-
servazionedellafertilitàso-
no i temi che vengono por-

tati all’attenzione nella «Giornatamondia-
le del suolo» di quest’anno (ieri). Negli ulti-
mi decenni l’attenzione è stata rivolta, so-
prattutto, all’inquinamento dell’aria e
dell’acqua. Il suolo ha goduto di unamino-
re considerazione daquesto puntodi vista,
perchéèminorelavisibilitàe lapercezione
dei processi di contaminazione in atto.
INREALTA’SIAMODIFRONTEAUNPERICOLOna-
scosto e sono i terreni agricoli a pagare il
prezzo più alto perché l’inquinamento
cambial’equilibriochimico,fisicoebiologi-
codel suolo.SecondolaFao «l’inquinamen-
todel suolo rappresentaunapreoccupante
minaccia per la produttività agricola, la si-
curezza alimentare, la salute umana». Pro-
dotti chimici,materiali tossici, agentipato-

geni si accumulano
nel corso degli anni
sui terreni destinati
a produrre alimen-
ti, determinando
una alterazione
dell’equilibrio bio-
logicodeimicrorga-
nismi presenti nel
suolo. Le sostanze
inquinanti, inoltre,
entrano nella cate-
naalimentareattra-
verso lepiantecolti-
vate. Gli studi su
questi processi so-
no ancora parziali e
non sempre riesco-
no a rappresentare
il fenomenointutta
la sua gravità ed
estensione. Sappia-
mo che le funzioni
ecologicheebiologi-
che subiscono gravi
alterazioni quando
ilsuoloècontamina-
to. Ma quale è il «li-

vellodisopportazione»diunterrenoagrico-
lo sottoposto all’azione degli agenti tossici
e inquinanti? In chemisuraun suolo inqui-
nato è in grado di rigenerarsi?
NONESISTONO, ADESEMPIO, STUDI scientifici
in gradodi spiegare come si comportano le
materie plastiche quando si accumulano
nei suoli agricoli, le trasformazioni che su-
biscono, la loro interazione con imicrorga-
nismi e lepiante. I dati europei disponibili,
riferiti ai territori oggettodi indagine,met-
tono in evidenza gli elevati livelli di conta-
minazione chimica dei suoli. Si registra
unamedia di 6 siti contaminati ogni 10mi-
laabitanti,mainalcuneareesi arriva finoa
42 siti interessati da fenomeni di contami-
nazioneogni10milaabitanti.Sicalcolache
attualmente in Europa siano almeno 500
milaisitichenecessitanodiesserebonifica-
ti. Il 53% di questi siti è contaminato preva-
lentementeda idrocarburi,mentrenel35%
deicasi laprincipalefontedicontaminazio-
ne è rappresentata da metalli pesanti (cro-
mo, arsenico, mercurio, piombo, nichel).
Nella maggior parte dei suoli contaminati
si registra lapresenzasiadi idrocarburi che
di metalli pesanti, con la conseguenza di
sommare i loro effetti sull’ambiente. Sono
soprattutto gli idrocarburi aromatici, deri-
vati del benzene, a rappresentare, per le lo-
rocaratteristichechimiche,ilpericolomag-
giore.Questa categoria di idrocarburi è uti-
lizzatacomemateriaprimaper la sintesi di
materie plastiche, antiparassitari, detersi-
vi, coloranti, prodotti farmaceutici, solven-
ti, fibre sintetiche. Nei terreni agricoli si ri-
scontra lapresenzadiquestovastocampio-
nario di sostanze inquinanti. Nelle aree di
agricoltura intensiva, dove si ricorre ad un
massiccio impiego di fertilizzanti sintetici
epesticidi, la situazioneèancorapiùgrave.

Epoic’èla«questionefanghi».Sièlegalizza-
ta la possibilitàdi spandere sui terreni agri-
coli i fanghi che derivano dalla depurazio-
nedelleacquecivilieindustriali.Questifan-
ghi contengono elevate concentrazioni di
idrocarburi e metalli pesanti e in alcune
aree agricole sono diventati la principale
causa di inquinamento. Il governo italiano
ha trovato un posto anche per i fanghi nel
«decreto Genova» che doveva affrontare

l’emergenza dovu-
taalcrollodelponte
Morandi,alzandodi
20 volte il limite
massimodi idrocar-
buri che essi posso-
no contenere. Dal
2006 questo limite
era di 50milligram-
mi per chilo di so-
stanza secca. Il de-
cretoconsenteades-
sodi arrivare a1000
milligrammi per
Kg. La giunta regio-
nale lombarda in
una delibera del

2017 aveva cercato di fare peggio, autoriz-
zando a spargere fanghi con un contenuto
fino a 10 mila milligrammi di idrocarburi
per Kg di sostanza secca.
IL LIMITE CONSENTITO VENIVA AUMENTATO di
ben200 volte, un recordmondiale, trasfor-
mandodifattoiterreniagricolilombardi in
vere e proprie discariche.Una sentenzadel
Tar della Lombardia nel luglio di quest’an-
nohabloccatoloscempio.Aquestopuntoè
arrivato l’intervento del governo per au-
mentare i limiti e consentire di spargere

fanghi con un livello di tossicità più eleva-
to. L’Italia, oltre ad essere il paese europeo
che fa più uso di fertilizzanti sintetici e pe-
sticidi, adesso detiene anche il primatoper
la quantità di fanghi tossici che vengono
sparsineicampi.Mainambitoscientificosi
fa semprepiù strada la consapevolezza che
la gestione dei suoli agricoli rappresenti
unaquestione centrale.Nel suolo èpresen-
te il 90% della biodiversità totale del piane-
ta. Batteri e funghi costituiscono la parte
prevalentedellabiomassadelsuolo,regola-
no tutti i processi biochimici che si svolgo-
noalsuointerno,determinanolaformazio-
nedellasostanzaorganicadacuidipendela
fertilità. Una «vita invisibile» di fondamen-
tale importanza per la vita del pianeta.
LECONOSCENZECHEABBIAMOACQUISITO sul-
le comunità microbiche sono alla base di
numerosi progetti di ricerca mirati a com-
prendereglieffettichel’inquinamentopro-
duce suimicrorganismi e sulla fertilità del
suolo. Ma la ricerca ha anche permesso di
comprendere che è possibile utilizzare la
naturale attività biologica dei microrgani-
smi per eliminare o rendere innocui gli in-
quinanti. Ed è questa la novità importante:
i batteri e i funghi possono essere preziosi
alleati per contrastare l’inquinamento dei
suoli. Nel suolo batteri e funghi coesistono
edinteragiscono. Iprogetti incorsomirano
a valorizzare la loro attività combinata per
ilrisanamentodeisuoliagricoli.Moltecate-
gorie di microrganismi possono utilizzare
le sostanze inquinanti come fonte di nutri-
mento e di energia, rimuovendo o trasfor-
mando le sostanze tossiche come idrocar-
buri, metalli, pesticidi, solventi. Siamo in
presenzadiunaattivitàbiodegradativa edi

bonifica biologica a cui viene dato il nome
di «biorisanamento». In questi ultimi anni
le tecniche di monitoraggio ambientale
hanno fatto notevoli progressi che ci con-
sentonodisvilupparetecnichedibiorisana-
mentosemprepiùefficaci.Unavoltaindivi-
duati gli inquinanti presenti nel suolo, si
procede alla individuazione degli organi-
smi biodegradatori specifici, favorendo la
loro crescita. Sono stati messi a punto pro-
cessi di biorisanamento con l’impiego di
batteri in grado dimineralizzare le sostan-
zeinquinantiotrasformarleinaltresostan-
ze che possono essere utilizzate da altri or-
ganismi fino alla completa degradazione.
In particolare, gli inquinanti organici ven-
gonomineralizzati o trasformati in sostan-
ze non tossiche e biodegradabili, mentre
gli inquinanti inorganici (metalli pesanti)
vengono resi meno mobili e meno tossici.
Questo processo di rigenerazione del suo-
lo, svoltodabatteri e funghi, viene comple-
tato da piante non destinate all’alimenta-
zioneumanaechehannospecifichecapaci-
tà di estrazione degli inquinanti dal suolo.
Lepiantechehannomostratoelevatecapa-
cità di assorbimento degli inquinanti sono
canapa, pioppo, salice, canna comune.
LA CANNABIS SATIVA, IN PARTICOLARE, è la
pianta che svolge meglio questo compito
perché ha elevate capacità di fitoestrazio-
ne, tollera elevate concentrazioni dimetal-
lipesanti,habasseemissionidigasadeffet-
to serra. La sua attività di risanamento con-
sente di bonificare terreni contaminati,
per poi essere utilizzata nel campo tessile,
per laproduzionedi carta, laproduzionedi
particolari mattoni da impiegare nel cam-
po della bioedilizia.
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I
lmisteriosomondodeglialimen-
tiperanimali siarricchiscediun
nuovocapitolo,dopolerivelazio-
nidiLeMondedel24novembre. Il
giornale francese, sulla base di
documenti confidenziali prove-
nienti dall’Olanda, ha messo in
luceunastoriadigravecontami-
nazione di alimenti destinati
agli animali di numerosi paesi
europei. Negli alimenti per uso
zootecnico sono stati trovati or-

ganismigeneticamentemodificati e la cosa
più preoccupante è che questi
organismi sono resistenti agli
antibiotici.Edirechesieraappe-
na conclusa la «Settimanamon-
diale sull’uso consapevole degli
antibiotici».
La documentazione di cui Le

Monde è entrato in possessomo-
strache ibatteri resistenti si tro-
vanoinnumerosi lottidivitami-
naB280%.LavitaminaB2oribo-
flavina èunadditivopermangi-
mi prodotto dalla fermentazio-
ne di un ceppo di Bacillus subtilis
geneticamente modificato. La
legislazione dell’Ue, allo scopo

di garantire la sicurezza per quanto riguar-
dalamodificazionegeneticadeibatteri,sta-
biliscechenéil ceppodiproduzionedeibat-
teriné il loroDNAdevonoessererilevatinel
prodotto finale.Lanormativaconsente, tut-
tavia, con generosità, la «presenza nel pro-
dotto finale di tracce di Ogm autorizzati in
una proporzione non superiore allo 0,9% a
condizionechequeste tracce sianoacciden-
tali o tecnicamente inevitabili».
NELCASODENUNCIATO, I LOTTI DI VITAMINA B2
contenevano cellule batteriche che hanno
sviluppato una resistenza agli antibiotici.
La vitamina B2, una delle otto vitamine del
gruppoB, entramassicciamenteneimangi-
midi tutte le specie animali, con lo scopodi
stimolare in modo «esasperato» tutti i pro-
cessi metabolici. La sua produzione ha rag-
giunto livelli elevatissimi, con uno stretto
collegamento tra le industrie che la produ-
conoe leaziendemangimistichecheprepa-
rano le miscele per gli animali. In Europa
l’autorizzazione alla produzione di vitami-
na B2 a partire da ceppi batterici genetica-
mente modificati è arrivata nel 2010, su ri-
chiesta di un consorzio europeo che rag-
gruppa le principali industrie che produco-
no additivi per la nutrizione animale. L’Au-
toritàeuropeaper lasicurezzadeglialimen-
ti (EFSA) ha avallato l’autorizzazione affer-
mandochelavitaminaB2prodottaconque-
sto procedimento «non presentava proble-
midisicurezza».Manel2015,inunlaborato-
riodiricercatedesco, inunlottodivitamina
B2provenientedalla Cina, vengono trovate
tracce di batteri resistenti agli antibiotici.
Mapassano3anniprimachel’EFSAlanciun
avvisodirischioesolo l’8marzodiquest’an-
no laCommissioneEuropeahavietato l’im-
piego della vitamina B2 ottenuta partendo
dalbatteriogeneticamentemodificato «per
ilgraverischiocheessapuòrappresentarea
causa della presenza di cellule antibioti-
co-resistenti».
Nel settembre di quest’anno la Commis-

sioneEuropea, oltreavietare laproduzione
della vitamina utilizzando il batterio incri-
minato, aveva chiesto il ritiroentro il 10no-
vembreditutti i lotti incommercio.Mai lot-
ti di vitamina B2 sono stati disseminati in

tuttaEuropaela loro individuazionehapre-
sentato grandi difficoltà. Le autorità belghe
sonostateleprime,ainizioottobre,adinter-
cettare un lotto di 60 Kg di vitamina conta-
minataprovenientedallaCina.Masiritiene
lamaggior parte della vitamina sia già stata
adoperata.PerquestolaCommissioneEuro-
pea ha ulteriormente stabilito il ritiro, en-
tro il 10gennaio2019,di tutte lepremiscele
e gli alimenti composti che possono conte-
nere la vitamina.
TUTTAVIA, ATTRAVERSOLANOTADEI SERVIZI di
controllo olandesi, è possibile ricostruire i
movimenti della vitamina contaminata e
l’ampiezza del problema. Risulta che ben 8
tonnellatedivitaminaB2,prodottadalla so-
cietà cinese Shandong apartiredal batterio
Bacillus subtilis, sono state distribuite in Ita-
lia,PoloniaePaesiBassiattraversolacompa-
gnia olandese Trow Nutrition, di proprietà
del gruppo Nutreco, leader mondiale
dell’alimentazioneanimale. Risulta che2,5
tonnellate sono state smaltite in Polonia, 5
tonnellateneiPaesiBassi e0,5 tonnellate in
Italia. Ma i lotti contaminati possono aver
raggiuntoancheGermania, Francia,Norve-
gia,Finlandia, Islanda,Russia.Secondoiser-
vizidicontrolloolandesi,partendoda8ton-
nellate di vitamina B2 80% si può arrivare a

produrre più di unmilione di tonnellate di
mangimi, una quantità che può aver rag-
giuntotutti ipaesieuropeiedessereentrata
nell’alimentazione di centinaia di migliaia
di animali. I batteri patogeni antibiotico-re-
sistenti, entrati nella catena alimentare at-
traverso i mangimi, rappresentano un gra-
ve pericolo per gli animali e per le persone.
Questa storia mostra la carenza nei

controlli da parte delle autorità sanita-
rie europee (soprattutto dell’EFSA). E
poi c’è una «questione vitamine». Si fa
unuso spropositatodelle vitaminedi sin-
tesi sia nell’allevamento animale che
nell’alimentazione umana.

LE VITAMINE SONO FARMACI CHE dovrebbero
essere utilizzati nei casi di reale carenza.
Ma a partire dagli anni ’70 si è affermata
l’idea «rivoluzionaria» di non considerar-
le più farmaci, ma integratori, semplici
alimenti. Questa scelta ha determinato
uno sviluppo vertiginoso del settore. La
vitaminizzazione dei mangimi ha fatto
ulteriormente esplodere la produzione
di vitamine, in particolare quelle del
gruppoB. La lorodisponibilità eaumenta-
ta da quando, attraverso le tecniche del
DNA ricombinante, si possono utilizzare
i batteri geneticamente modificati come
microscopiche fabbriche per produrre
grandi quantità di vitamine. Tutte le spe-
cie vengono imbottite di vitamine. Perfi-
no gli animali ruminanti ingurgitano
massicce dosi di vitamine del gruppo B
(ma sono idrosolubili e vengono degrada-
te nel rumine).
E come si risolve il problema? Sommi-

nistrandograndissimequantitàdi vitami-
ne B, per consentire ad una piccola parte
di esse di raggiungere l’intestino dove
possono essere assorbite. «Vitaminizzare
la vita» degli umani e degli animali è di-
ventato l’obiettivodelle industrieprodut-
trici. Costi quel che costi.

500
Attualmente in Europa sono
almeno500mila i siti che
necessitanodi essere bonificati.

6
In Europa ci sono inmedia 6 siti
contaminati ogni 10mila abitanti
(in alcune aree si arriva fino a 43).

90
Nel suolo èpresente il 90%della
biodiversità totale che c’è sul
pianeta (funghi e batteri).

Greenpeace

Gli allevamenti
cheavvelenano
l’Europa
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I lotti contaminati
sarebberogià
stati smaltiti in
Polonia,Paesi
Bassi, Italia,
Francia,
Germania,
Norvegia,Russia.

L’inquinamento
del suolominaccia
l’agricolturae la
saluteumana.Per
rendere innocue le
sostanzenociveè
peròpossibile
sfruttare l’azione
deimicrorganismi

Chiare, fresche e «spor-
che» acque... Il modo
in cui produciamo il

nostro cibo contribuisce a de-
terminare quale sarà il futuro
del pianeta. Attualmente però
il nostro ambiente è messo
sotto pressione da unmodello
di agricoltura industriale e, in
particolare, dall’allevamento
intensivo di animali per la pro-
duzione di carne e prodotti

lattiero-caseari.
Il nuovo rapporto di Gre-

enpeace Il costo nascosto della car-
ne ci regala un’istantanea della
pervasiva contaminazione dei
corsi d’acqua europei, in parti-
colare nelle zone caratterizzate
da una forte presenza di alleva-
menti intensivi. Cimostra che i
fiumi contengono un cocktail
di prodotti agro-chimici e far-
maceutici.
Durante imesi di giugno e

luglio 2018, infatti, Greenpeace
ha condotto analisi in dieci Pae-
si europei. I campionamenti
sono stati fatti in 29 fiumi e ca-
nali di irrigazione, in regioni
conuna forte presenza di alleva-
menti. I campioni sono stati
analizzati per verificare la pre-
senza dimedicinali ad uso vete-
rinario, pesticidi, nutrienti e
metalli. Gli antibiotici sono sta-

ti trovati in oltre due terzi dei
campioni. Non solo, lametà di
tutti quelli esaminati contene-
va livelli di nitrati superiori alla
soglia considerata sicura per gli
organismi acquatici più vulne-
rabili e tutte le analisi hanno
evidenziato residui di pesticidi:
104 in totale, di cui 28 ormai
vietati in Ue.
In Italia i campioni sono stati

prelevati in Lombardia, regione
dove si concentra oltre lametà
della popolazione nazionale di
suini, nelle province di Cremo-
na,Mantova e Brescia. Sono sta-
ti rilevati 12 differenti farmaci
veterinari. I due campioni prele-
vati dai canali contenevano ri-
spettivamente tre e sei diversi
farmaci, in quello raccolto nel-
la Roggia Savarona (Brescia),
sono stati rilevati 11 diversi tipi
farmaci, 7 dei quali antibiotici:

il numero più alto trovato in un
singolo campione nel corso di
tutta l’indagine.
In ciascun campione italia-

no, inoltre, sono stati trovati da
17 a 23 pesticidi; complessiva-
mente sono stati rilevati 30 di-
versi pesticidi, nove dei quali
non più autorizzati in Ue.
Tutte e tre le provette conte-

nevano concentrazioni di nitra-
ti al di sopra del livello scientifi-
camente suggerito comeneces-
sario per assicurare la protezio-
ne degli invertebrati acquatici,
pesci e anfibi più sensibili. La
produzione intensiva di carne e
prodotti lattiero-caseari insie-
me al relativo fabbisogno di
mangimi rappresentano, quin-
di, unaminaccia per l’ambien-
te e per la nostra salute. Le pos-
sibili conseguenze sono preoc-
cupanti:maggiore probabilità

di sviluppo di batteri resistenti
agli antibiotici (chemette a ri-
schio l’efficacia di farmaci vita-
li), laminaccia per diverse spe-
cie rappresentata dalla presen-
za di pesticidi, un rischio per la
fauna selvatica e la salute uma-
na legato ai liquami originati
da questi impianti che inquina-
no acqua e aria. Soprattutto,
però, non siamo ancora in gra-
do di valutare gli impatti com-
plessivi causati dallemiscele
formate da vari inquinanti pre-
senti nei nostri ecosistemi.
Attraverso la Politica Agrico-

la Comune (PAC), l’Unione euro-
pea ha contribuito a definire il
modo in cui il cibo viene prodot-
to in Europa. Come confermato
dai risultati di queste analisi,
però, tale politica non è riuscita
finora a proteggere efficace-
mente le persone e l’ambiente

dall’inquinamento provocato
dall’agricoltura industriale. I
sussidi pubblici sono stati ero-
gati senza tenere conto degli
impatti ambientali e hanno,
quindi, contribuito all’espansio-
ne di una produzione di carne e
prodotti lattiero-caseari sem-
pre più industrializzata: tre ani-
mali su quattro allevati in Euro-
pa sono tenuti in un ristretto
numero di grandi allevamenti,
mentre i piccoli produttori han-
no ridotto il loro bestiame del
50%. Per troppo tempo il dena-
ro pubblico ha sostenuto que-
stomodello di allevamento in-
sostenibile. È ora che l’Ue e gli
Statimembri, Italia compresa,
si impegnino a incentivare quel-
le aziende agricole che produco-
no conmetodi ecologici per
tutelare salute e ambiente, ol-
tre che l’agricoltura.

LeMonderivela
cheunbatterio
Ogmresistenteagli
antibiotici èstato
trovato innumerosi
lotti di vitaminaB2
utilizzati per il cibo
degli animali
allevati inEuropa



LavitaminaB2è
unadditivoper
mangimi
prodottodalla
fermentazionedi
unceppodi
Bacillus subtilis
modificato.



Il suoloeuropeoè inzuppatodi veleni

fotodahttp://www.enutritionmed.com

Il lottodimangimeOgm
«incriminato»èstato
distribuitonegli
allevamentidimoltiPaesi
Ue, Italiacompresa.Solo
dopo3anni, la
Commissioneneha
disposto il ritiro

Otto tonnellate di
vitaminaB2,
prodotte inCina,
sonostate
distribuiteanche
in Italia dalla
olandeseTrow
Nutrition.



Solo inFrancia,
scriveLeMonde,
sarebberostate
distribuite150
tonnellatedi
alimenti vietati
per animali in 12
allevamenti.
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